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IL FUTURO 

DELLA NATURA 

HA BISOGNO 

DI NOI

Lucrezio tratteggia il senso della vita con parole 

bellissime: “il nascere si rinnova di cosa in cosa 

e a nessuno la vita è data in proprietà ma a tutti 

in uso”. Come all’insetto che vive un solo giorno. 

Come all’aquila, alla tartaruga e all’elefante, che 

vivono moltissimi anni. Come all’essere umano 

stesso, soggetto alle leggi della natura e dun-

que temporalmente limitato. Ed è forse proprio 

la consapevolezza della nostra transitorietà che ci spinge ad 

interrogarci sul futuro della vita dopo di noi. Da parte mia penso 

sia bello fare qualcosa per lasciare un segno e utilizzare la nostra 

volontà ed il nostro impegno per far sì che la vita continui… oltre 

la nostra stessa vita. La LIPU, se lo vorrete, sarà il segno della 

nostra presenza nel futuro. Quel qualcosa di noi che continuerà 

a vivere negli esseri che verranno e nel mondo che sarà. L’ala 

di un gabbiano. La foglia di un albero portata dal vento. Il canto 

dell’allodola che ogni mattina si sveglia con il sole. 

Danilo Mainardi 

Presidente onorario LIPU



LASCIAMO UNA PARTE 

DEI NOSTRI BENI 

AL BENE PIÙ PREZIOSO 

CHE ABBIAMO

I
l testamento è, in buona sostanza, un atto d’amore. Uno 

strumento che ci offre la possibilità di lasciare i nostri beni 

alle persone care o comunque a chi reputiamo in grado 

di prendersene cura. Fare testamento ci dà la certezza che le 

nostre volontà verranno rispettate. Ma non solo: destinando 

una parte dell’eredità ad enti e associazioni che (come la LIPU) 

s’impegnano per la salvaguardia del patrimonio naturale, avremo 

la possibilità di modifi care e migliorare concretamente il futuro 

di molte specie che vivono sulla nostra cara, vecchia terra: 

animali e vegetali che hanno bisogno d’aiuto, che rischiano 

l’estinzione e che vanno perciò protetti. La natura va tutelata, 

perché è il bene più prezioso che abbiamo. Se verrà distrutta, 

verranno messe a rischio le risorse indispensabili alla vita della 

stessa umanità. Ecco perché, anche in questo senso, fare 

testamento a favore della Natura vuol dire mettere al riparo il 

futuro di chi si ama.
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IL TESTAMENTO 

È UN GESTO 

SEMPLICE

F
are testamento, al contrario di 

ciò che si crede, non è né diffi ci-

le, né complicato. I due tipi d’atto 

più diffusi sono il testamento pubblico 

e quello olografo.

Il testamento pubblico viene redatto di 

fronte ad un notaio il quale, dopo avere 

stilato le disposizioni dettate in presen-

za di due testimoni, ne diviene il depo-

sitario. Questo tipo di testamento offre 

la massima garanzia che le volontà in 

esso contenute vengano rispettate. 

Il testamento olografo prevede che la 

persona stessa, di suo pugno, provve-

da alla stesura delle sue disposizioni. 

Ai fi ni legali è indispensabile che l’atto 

venga poi datato e fi rmato. Per essere 

certi di aver rispettato le norme vigenti 

e non correre il rischio che un domani 

le disposizioni testamentarie possano 

essere contestate, è comunque più si-

curo seguire i consigli di un notaio, un 

avvocato o un commercialista. È buona 

norma, infi ne, stilare il testamento olo-

grafo in tre originali (scritti a mano, datati 

e fi rmati); consegnare il primo al notaio, 

il secondo a una persona di fi ducia e 

conservare l’ultimo in un luogo sicuro. 
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UNA NOBILE 

EREDITÀ
F

are testamento non è oneroso 

nemmeno da un punto di vista 

economico: il costo della stesu-

ra presso un notaio è sempre piuttosto 

contenuto, soprattutto se raffrontato 

alle dispute legali o alle tasse a cui 

potrebbero andare incontro le persone 

interessate. Insomma, un atto semplice 

e modifi cabile in qualsiasi momento, 

che può avere un valore enorme per 

l’intera umanità. 

Per questo motivo, alla LIPU, ogni 

lascito testamentario di qualunque ge-

nere (denaro, terreni, riserve, immobili, 

titoli, patrimoni fi nanziari e quant’altro) 

viene utilizzato per fi nanziare interventi 

concreti e progetti fi nalizzati alla pro-

tezione dell’ambiente e della Natura. 

Nelle pagine seguenti abbiamo indicato 

il lavoro fatto fi no adesso e quello che 

vorremmo e potremmo fare ancora. 

Non è importante l’entità del lascito. 

L’importante è che il gesto di tanti ci 

aiuti a lasciare alle generazioni future 

un’eredità ben più importante dei beni 

materiali: un patrimonio naturale in 

buona salute. 
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SENZA LA NATURA NON SI VOLA. 

PER QUESTO LA LIPU 

N
on possiamo fare a meno della na-

tura, di quel prezioso equilibrio di 

elementi del mondo animale e ve-

getale che assicura la continuità della vita sul 

nostro pianeta. L’aria che respiriamo, il cibo che 

mangiamo, l’acqua che beviamo… le piante, 

gli animali. In ogni istante della giornata siamo 

costantemente in contatto con la natura e da lei 

dipendiamo, per questo dobbiamo difenderla, 

proteggerla, valorizzarla. Da oltre quarant’anni la 

LIPU, insieme a tutti quelli che la sostengono, 

si occupa della salvaguardia ambientale e di 

tutte le creature che abitano la terra, con una 

particolare attenzione agli uccelli. Proteggere 

la natura è un obiettivo che non può limitarsi a 

sporadici interventi nell’immediato e richiede un 

impegno costante e lungimirante. Un impegno 

che si è tradotto, per la LIPU, in tanti anni di 

azioni concrete. Elencarle tutte è impossibile 

ma per noi possono parlare i 12 Centri di Re-

cupero della Fauna Selvatica LIPU e le 31 Oasi 

aperte al pubblico; le specie di uccelli (come 

la Cicogna bianca) che abbiamo reintrodotto 

in Italia e salvato dall’estinzione; le campagne 

per la salvaguardia di animali minacciati tra cui il 

Fringuello, la Rondine e moltissimi rapaci. E poi 

ancora le leggi che siamo riusciti ad ottenere 

per proteggere la fauna selvatica e i Parchi; le 

attività di educazione nelle scuole, le campagne 

di sensibilizzazione dell’opinione pubblica, la 

costante presenza sui mezzi d’informazione. Per 

noi, infi ne, possono parlare i 40.000 sostenitori 

che, con il loro prezioso conforto e sostegno, ci 

aiutano ogni anno a volare sempre più in alto. 
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UN ANGOLO 

DI PARADISO
La Signora Celestina da anni coltivava un sogno: lasciare un 

ricordo di sé realizzando qualcosa di importante per l’ambiente. 

Nativa della provincia di Reggio Emilia, Celestina aveva nella 

zona alcune proprietà. Nel 1996 aveva visitato l’Oasi LIPU Tor-

rile (PR) e ne era rimasta talmente affascinata che aveva subito 

pensato a come realizzarne una simile in un suo podere nella 

bassa reggiana. Così lasciò il suo terreno in eredità alla LIPU, af-

fi nché venisse trasformato in un’Oasi a lei dedicata. Oggi questi 

10 ettari sono stati trasformati in un piccolo paradiso naturale: 

proprio come la Signora Celestina aveva desiderato.

ALCUNE TESTIMONIANZE
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ALCUNE TESTIMONIANZE

UNA SCELTA 

CHE GUARDA AL FUTURO
Della sua vita non conosciamo molto: la Signora Tina era nata

a Roma nel 1931, era diventata Socia nel 1980 e a sostenere

concretamente le varie attività della LIPU pensava ogni anno con 

tante donazioni. Non sappiamo quando, nel cuore della Signora 

Tina, sia nato l’amore per la Natura, forse sin dalla sua infanzia, 

o nell’età adulta, quando trascorreva il suo tempo libero nella 

casa di San Felice Circeo tra gli odori e i profumi della macchia 

mediterranea. Può essere che in quella natura selvaggia di 

straordinaria bellezza abbia rifl ettuto sull’importanza di tutelare il 

dono prezioso della natura e di fare qualcosa per far sì che esso 

venisse salvaguardato per il futuro. Così ha deciso di lasciare 

alla LIPU un importante legato testamentario in denaro che la 

LIPU ha utilizzato per fi nanziare interventi concreti e progetti 

fi nalizzati alla protezione dell’ambiente e della Natura.



L’AMORE LASCIA
IL SEGNO
Capitava spesso, mentre erano seduti uno vicino all’altra sulla 

veranda della loro casa in provincia di Ascoli Piceno, che i coniu-

gi Casarotti rifl ettessero su che futuro ci sarebbe stato dopo di 

loro. Sposati, senza fi gli, entrambi avevano un amore smisurato 

per gli animali e per la natura: dal gatto randagio a cui offrire cibo 

e ricovero, al piccolo uccello ferito a cui prestare soccorso e 

cure. Fu per questo che il Signor Nicola, prima di lasciarci, rac-

comandò a sua moglie di fare qualcosa di importante, qualcosa 

di cui avevano più volte parlato: lasciare il loro patrimonio per 

tutelare l’inestimabile valore e la bellezza della natura. 

Fu così che la Signora Gemma lasciò alla LIPU un bellissimo 

immobile delle Seicento, un convento con un uliveto: un nobile 

gesto di sensibilità e fi ducia.

ALCUNE TESTIMONIANZE
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ALCUNE TESTIMONIANZE
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DONAZIONI IN VITA 

Una donazione è un gesto personale di grande intensità e ric-

chezza interiore. Devolvere dei beni alla LIPU quando si è ancora 

in vita ci dà la possibilità di vedere realizzati i nostri desideri. Per 

questo la Signora Clara ci ha regalato la sua bellissima casa in 

Toscana e la Signora Luisa un terreno a torbiera vicino all’Oasi 

LIPU Palude Brabbia.

GESTI IN MEMORIA 

DI PERSONE CARE… 

Oggi sono sempre di più le persone che, in momenti delicati 

della loro vita, scelgono di fare una donazione in memoria per 

ricordare una persona cara scomparsa. La Signora Alida di Mi-

lano, Socia e donatrice LIPU dal 1977, attraverso la sua dona-

zione in memoria dei due fratelli ha consentito la pubblicazione 

delle prime tre Guide didattiche LIPU.



CON L’AIUTO DI TUTTI

VOLEREMO SEMPRE PIÙ IN ALTO

I
progetti che intendiamo realizzare in Italia 

per l’avvenire sono numerosi, ne diamo 

una breve panoramica per illustrare ciò 

che un lascito testamentario potrebbe aiutare 

a fi nanziare. 

• La creazione e la gestione di Oasi in cui pro-

teggere la natura, dare rifugio agli animali e 

mostrare ai visitatori le meraviglie del nostro 

ambiente. 

• Progetti per salvare gli uccelli minacciati di 

estinzione (dalle specie più rare a quelle più 

conosciute come la Rondine) e programmi 

per reintrodurre le specie estinte in Italia.

• La difesa di ambienti e territori (come quello 

agricolo) fondamentali per la sopravvivenza 

degli uccelli e per la nostra stessa salute. 

• Il mantenimento dei Centri Recupero dove 

curare e riabilitare migliaia di uccelli feriti. 

• Interventi di educazione ambientale sui giovani 

e nelle scuole. 

• Campagne di sensibilizzazione dell’opinione 

pubblica. 

• Pressioni sul mondo politico per ottenere una 

legislazione più attenta all’ambiente e norme 

più restrittive per la caccia. 

• La sorveglianza e il controllo sul territorio, per 

far rispettare le leggi e contrastare direttamen-

te il bracconaggio, le forme di violenza contro 

gli animali e i vandalismi nel nostro patrimonio 

naturale. 

La LIPU inoltre, facendo parte del network di 

BirdLife International, è collegata in tutto il mon-

do con associazioni di salvaguardia ambientale: 

questa rete di solidarietà ecologica aiuta a por-

tare a buon fi ne azioni ancora più concrete e 

decisive. Destinare una parte dei propri beni a 

favore di un progetto LIPU non è solo un gesto 

di altruismo, ma anche la testimonianza di una 

visione lungimirante e positiva del futuro. 
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QUELLO CHE SI PUÒ 

FARE SUBITO

S
e desidera approfondire i nostri progetti e conoscere nel 

dettaglio come contribuire alla loro realizzazione, con do-

nazioni in denaro, proprietà fi nanziarie, immobili o terreni, 

può chiamarci al numero 0521 273043. 

Il Responsabile LIPU del Programma Lasciti è a disposizione 

per rispondere alle sue domande o fi ssare con lei un incontro 

personale e riservato. Anche per chiarire come sostenere la 

Natura con un gesto d’affetto nei confronti dei propri cari, grazie 

alle donazioni in memoria.

In alternativa può scriverci al nostro indirizzo: LIPU - Via Trento 

49, 43100 Parma.

CON LA LIPU

PUÒ DARE ALI 

AL SUO SOGNO

F
are testamento a favore della LIPU è un atto d’amore 

nei confronti dell’umanità e del futuro. Ricordiamoci: 

dare alla LIPU, dà ali alla Natura.
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CINQUE 

COSE 

IMPORTANTI 

DA RICORDARE

1. Fare un elenco dettagliato dei beni che 

si è deciso di lasciare in eredità.

2. Nel caso in cui non ci si volesse 

avvalere di un notaio, stendere di 

proprio pugno, in triplice copia, una 

semplice dichiarazione che specifichi 

chi sono i beneficiari dei propri beni, 

ricordandosi di riportare la data e la 

firma (anche dopo un’eventuale mo-

difica). 

3. Citare chiaramente nel testamento il 

nome dell’organizzazione alla quale si 

è deciso di lasciare i propri beni (una 

parte o l’intero ammontare). 

4. Inviare, per conoscenza se lo si de-

sidera, copia del testamento anche 

all’organizzazione beneficiaria (nel 

caso della LIPU specificare al Re-

sponsabile del Programma Lasciti, 

ed apporre sulla busta la dicitura 

“confidenziale”).

5. Per risolvere un dubbio o per avere 

maggiori informazioni chiamare diret-

tamente la Sede Nazionale LIPU: il 

Responsabile del Programma Lasciti 

sarà sempre pronto a rispondere ad 

ogni sua domanda. 
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LIPU Onlus, 

Via Trento 49 - 43100 Parma 

Tel. 0521.273043 - fax. 0521.273419

www.lipu.it - c.c.p. n° 10299436
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